Allieva del prof. Renzo Paci che, insieme agli storici Alberto Caracciolo e  Sergio Anselmi è stato promotore della nuova “scuola storica marchigiana”,  mi sono laureata nel 1974 continuando poi a collaborare con lui, prima come assistente e poi come ricercatrice e associata. Membro del comitato scientifico della rivista “Proposte e ricerche”, fondata da Anselmi e Paci, ho sempre partecipato alle iniziative culturali promosse dalla rivista,  occupandomi di temi relativi alla storia sociale ed economica di età moderna.  In particolare, i campi delle mie ricerche possono essere raggruppati in due distinte aree cronologiche cui fanno riscontro diverse tematiche.
· La prima area si colloca tra i secolo XVI e XVII con studi condotti su fonti catastali e archivi privati che riguardano la proprietà terriera ed il paesaggio agrario mezzadrile, i comportamenti di famiglie nobili della Marca pontificia di Ancona e Macerata, sia per quanto riguarda gli aspetti economici e patrimoniali che per i rapporti privati famigliari.

· L’altra area di ricerca, che si muove prevalentemente nel secolo XIX, prende in esame le tematiche sociali riguardanti le condizioni dei ceti popolari, a lungo assenti dalla storia, i soggetti “silenti” come gli emarginati, i poveri, i devianti; in particolare ho cercato di ricostruire aspetti della vita delle donne  povere, sole ed analfabete e  dei bambini abbandonati; infine, mi sono occupata del ceto più misero e precario, quello bracciantile, ricostruendone le attività lavorative e le condizioni abitative, un ceto in larga parte costretto ad emigrare alla fine dell’Ottocento.
